
Il problema delle mappe: indicazioni pratiche 
 

Le mappe devono essere preparate dallo studente entro la fine di maggio. Questo 

perché i docenti di ogni disciplina devono osservarle, approvarle e firmarle una ad una. 

Ogni mappa dovrà poi essere inserita nel fascicolo dello studente che verrà consegnato 

alla commissione la quale utilizzerà esclusivamente le mappe approvate dai docenti. 

Non vi sono indicazioni specifiche riguardo il numero di informazioni che possono 

essere inserite nelle mappe o riguardo la loro tipologia. L’unico vincolo è che si 

presentino effettivamente come mappe e non contengano riassunti di argomenti o 

descrizioni di concetti. Tutto ciò non significa che ogni docente non possa inserire 

vincoli più specifici, concordati con gli alunni, senza il rispetto dei quali non approverà 

la mappa.  

Le mappe potranno essere utilizzate solo qualora siano state indicate come strumento 

compensativo nel PDP o nel PEI. In caso contrario non potranno essere utilizzate in 

sede d’esame. 

Si suggerisce comunque agli studenti di creare mappe riferite ai singoli argomenti e poi 

mappe più ampie di collegamento fra i vari argomenti, legate fra loro da parole chiave 

che consentano, tramite quelle stesse parole chiave, di risalire dalla mappa generale a 

quella specifica. 
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